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PREMESSA:
Abbiamo deciso di affrontare il tema della relazione tra l’ascolto della musica e lo sviluppo cognitivo-affettivo del bambino perché ci interessa capire come e quanto la musica possa influire sulla crescita dal periodo prenatale ai primi tre anni di vita dei bambini, dal momento che il nostro percorso di studi ci porterà a lavorare nel mondo dell’infanzia.
IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA:
La musica e lo sviluppo cognitivo-affettivo dei bambini.
IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA:
Esiste una relazione tra l’ascolto della musica e lo sviluppo cognitivo-affettivo del bambino?
IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA:
Controllare come e quanto l’ascolto della musica possa incidere sullo sviluppo cognitivo-affettivo dei bambini.
QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO:
Alcune ricerche dimostrano come il neonato abbia capacità sensitive abbastanza sviluppate da permettergli non solo di percepire la musica, ma anche di ricordarsi quella ascoltata nell’utero materno. L’apparato uditivo comincia a funzionare intorno alla 24ª settimana, in alcuni feti, e dopo la 30ª in tutti. Il feto reagisce a suoni e alla musica presenti nell'ambiente interno (esempio battito cardiaco della madre) ed esterno con variazioni del battito del cuore e con movimenti più o meno bruschi o tranquilli delle palpebre, del capo, degli arti, del tronco. Inoltre possiamo dire che le reazioni agli stimoli sonori e musicali possono essere differenti: sbattere le palpebre, spalancare gli occhi e fissare lo sguardo, girare la testa verso la fonte sonora, smettere di piangere.
Per quanto riguarda la decodifica a livello cerebrale della musica vi è differenza con quella del linguaggio, per quest’ultima è interessata un’area precisa ad alta specializzazione situata nell’emisfero di sinistra del cervello (area di Wernicke), mentre per la musica entrambi gli emisferi sono coinvolti, tuttavia con una prevalenza di quello destro. Questa esperienza avviene in modo più arcaico e indifferenziato rispetto a quella del linguaggio.
Le indagini che hanno approfondito l’effetto della musica sul cervello del bambino hanno dimostrato che provoca diversi effetti. I principali sono: 
· Maggiore capacità di memoria, attenzione e concentrazione dei bambini. 
· Rafforza l'apprendimento. 
· Stimola la creatività. 
· Se combinato con la danza, stimola i sensi, l'equilibrio e lo sviluppo motorio. 
· Provoca la rievocazione di ricordi e immagini esercitando la memoria. 
· Aiuta il bambino a sviluppare capacità di ascolto e di osservazione a livello uditivo.
· Esprime emozioni e idee e permette al bambino di imparare ad ascoltare se stesso e gli altri.
· Rafforza l’autostima del bambino e lo abitua al controllo della propria emotività e al rispetto delle regole e degli altri.
Oltre allo sviluppo cognitivo la musica ha una funzione fondamentale per il bambino: rafforza il legame affettivo all’interno della famiglia. È importante un ambiente musicalmente stimolante, dove i genitori propongono al proprio figlio l’ascolto della musica e il canto. Le ninnananne, filastrocche, canzoncine riescono a tranquillizzare il piccolo, a ridurne il pianto, a farlo addormentare. Si può notare, quindi, come la musica favorisca anche le relazioni emozionali reciproche e avvicini psicologicamente chi canta e chi ascolta e  contribuisce alla formazione della relazione di attaccamento tra madre e bambino. Infatti, nel dialogo con la madre, ancora prima della capacità di produrre vere sillabe, le vocalizzazioni sembrano imitare gli aspetti ritmici e melodici del canto materno; queste prime vocalizzazioni compaiono verso i 2-3 mesi.
Anche negli asili nido e nelle scuole dell’infanzia in Italia e in molti altri stati del mondo esistono progetti che propongono la musica come vera e propria attività, con lo scopo di uno sviluppo armonico del bambino. L’attività musicale può essere effettuata in tutti gli spazi del Nido sin dall’entrata al mattino, durante i giochi nella sezione, durante l’ora del pranzo, del sonno, del cambio, ecc., come osservazione del mondo acustico interno al Nido e anche di quello esterno che lo circonda.  Molte volte l’udito è uno dei sensi meno sollecitato sul piano educativo, si nota una tendenza verso l’"occhiocentrismo" infatti si è soliti dire "Cos’hai visto? Dove? Quando?" domande che spesso l’adulto rivolge al bambino per fargli approfondire il senso di un'esperienza da lui vissuta; ma le domande "Cos’hai ascoltato? Dove? Che suoni erano?" non vengono facilmente esplicitate. È importante però sapere che le stimolazioni e i giochi dei bambini in rapporto ai ritmi, ai gesti sonori si arricchiscono e i bambini avendo più possibilità di espressione si sentiranno più attirati ad intervenire, escogitando tutti i modi di manipolazione possibili. Facendo giocare il bambino con diversi elementi sonori si avrà più possibilità di sviluppo di esperienze auditive. Quando il bambino balla, saltella, gira su se stesso, attorno a un attrezzo, si avvicina o si allontana allo specchio e compie dei veri giochi coreografici, produce validi momenti di comunicazione.
Anche con i bambini piccolissimi, oltre proporre le filastrocche, strumenti musicali e giochi sonori strutturati, si possono offrire alcuni materiali grezzi (carta, legnetti, bicchieri di plastica, metallo) per stimolarli non solo all’ascolto ma anche alla produzione di rumori e al percepire che tutto lo spazio attorno produce un suono.
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FORMULAZIONE IPOTESI DI RICERCA:
Vi è relazione tra l’ascolto della musica e lo sviluppo cognitivo-affettivo del bambino.
INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI:
Fattore 1: musica (variabile indipendente)
Fattore 2: sviluppo cognitivo-affettivo del bambino (variabile dipendente)
DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI:
	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILE

	Ascolto della Musica
	· Tempo d’ascolto (B)








· Genere di musica (C) 




· Luogo di ascolto (B)


· Quando viene ascoltata (B)


· Materiali utilizzati (B)




· Cantare (B)

	1. Quando è con Lei il bambino ascolta la musica?
2. Quante ore al giorno il bambino ascolta la musica?
3. È un’abitudine l’ascolto della musica?

1. Il bambino ha preferenze musicali?
2. Quali?

[bookmark: _GoBack]
1. Dove ascolta di solito la musica?

1. In quali momenti della giornata ascolta la musica?

1. Quali materiali vengono utilizzati durante l’attività musicale?

1. Il bambino preferisce cantare:


	Sviluppo cognitivo-affettivo del bambino
	· Interazione con gli altri (B)










· Gioco (C)





















· Interazione con l’ambiente (B)
	1. Quando lei si allontana, il bambino come reagisce?
2. Quando si trova davanti ad una persona sconosciuta, come reagisce il bambino?


1. Quando è con lei, il bambino preferisce giocare da solo?
2. Se lei gioca con il suo bambino, a qualunque gioco comporti contatto fisico, che cosa fa il bambino?
3. Se ci sono altri bambini, il bambino preferisce giocare da solo?
4. Quando lei canta una canzoncina o una filastrocca accompagnata da gesti, che cosa fa il suo bambino?

1. Se il bimbo si trova in un ambiente o contesto nuovo come si comporta?




VARIABILI DI SFONDO

· Genere 
· Età 
· Residenza


QUESTIONARIO
1.Dati anagrafici del bambino

1. età ……………….
2. genere     F     M  
3. luogo di residenza ………………

QQQffggguando è con lei:

2. Il bambino ascolta la musica?
1.  SI
2.  NO (vai alla domanda 12)
3.Quante ore al giorno il bambino ascolta la musica? (selezionare una risposta con una x)
1. meno di un’ora
2. da 1 a 3 ore
3. da 3 a 6 ore
4. più di 6 ore 
4.È un’abitudine l’ascolto della musica?
1.  SI
2.  NO
5. Il bambino ha preferenze musicali?
1.  SI
2.  NO ( vai alla domanda 7)
6.Quali? (selezionare una o più risposte con una x sulla risposta scelta)
1.  musica classica
2.  musica pop
3.  filastrocche
4.  ninnananne
5.  altro:…………
7. Di solito ascolta la musica in macchina?
1. SI
2. NO
8. In quali momenti della giornata ascolta la musica? (selezionare una o più risposte con una x sulla risposta scelta)
1.  al mattino 
2.  durante i pasti
3.  al pomeriggio
4.  alla sera
5.  altro: …………
9. Il bambino preferisce cantare? (selezionare una o più risposte con una x sulla risposta scelta)
1. da solo
2. con i genitori
3. con i nonni
4. con i fratelli
5. altro: …………
10. Il bambino tenta di riprodurre la musica che ascolta?
1. SI
2. NO (vai alla domanda 12)
11.Con che cosa tenta di riprodurre la musica? (selezionare una o più risposte con una x sulla risposta scelta)
1.  giocattoli   
2.  strumenti musicali 
3.  il proprio corpo (es. battere mani)
4.  oggetti della casa (es.pentole, coperchi)
5. altro: …………………
12. Quando lei si allontana, il bambino come reagisce? (selezionare una o più risposte con una x sulla risposta scelta)
1. piange
2. urla
3. continua nella sua attività
4. la saluta
5. la guarda
6. non la guarda
7. altro: …………
13. Quando si trova davanti a una persona sconosciuta, come reagisce il bambino? (selezionare una o più risposte con una x sulla risposta scelta)
1. guarda l’adulto
2. attira l’attenzione dell’adulto
3. lo saluta
4. gli offre un gioco
5. piange
6. fa il timido
7. cerca la mamma
8. altro:………….
14. Se il bambino si trova in luoghi o contesti nuovi, come si comporta? (selezionare una o più risposte con una x sulla risposta scelta)
1. osserva il nuovo ambiente
2. esplora con sicurezza il nuovo contesto
3. piange
4. cerca la mamma
5. altro:………….
15. Quando è con lei, il bambino preferisce giocare da solo? (selezionare una risposta con una x)
1. mai
2. qualche volta
3. spesso
4. sempre
16. Se lei con il suo bambino fa un qualunque gioco che comporti contatto fisico, per es. fare il solletico, pernacchiette sulla pancia, che cosa fa il bambino? (selezionare una o più risposte con una x sulla risposta scelta)
1. la guarda
2. sorride
3. fa segno che vuole continuare il gioco
4. chiede di smettere
5. altro: ……..
17. Se ci sono altri bambini, il bambino preferisce giocare da solo? (selezionare una risposta con una x)
1. mai
2. qualche volta
3. spesso
4. sempre




INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento è costituita dai bambini di età compresa tra i zero e tre anni. Il nostro campionamento è di tipo non probabilistico, poiché sono stati scelti dei soggetti con determinate caratteristiche in base ai nostri scopi. Abbiamo somministrato il questionario a mamme di bambini che risiedono nel comune di Torino e nei pressi della città di Alba.
SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo autocompilato, volto innanzitutto a ricavare informazioni riguardo alle influenze della musica sullo sviluppo cognitivo-affettivo del bambino.
PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI

Per raccogliere i dati abbiamo chiesto alle mamme la loro disponibilità, spiegando gli obiettivi della nostra ricerca.
Le abbiamo informate, inoltre, che il questionario era strettamente riservato ed in forma anonima affinché rispondessero alle domande nel modo più sincero possibile, per ricavare risultati attendibili.
 
ANALISI DEI DATI

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, ordiniamo le informazioni raccolte su una pagina Excel per dare origine ad una matrice dati. In seguito,utilizzando il programma jsStat, analizziamo i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata della variabile V1(dati anagrafici), in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1_1 (età) e V1_2 (genere).

Distribuzione di frequenza:
V1_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	10 mesi
	5
	11%
	5
	11%
	2%:20%

	11 mesi
	1
	2%
	6
	13%
	0%:9%

	12 mesi
	1
	2%
	7
	16%
	0%:9%

	14 mesi
	2
	4%
	9
	20%
	0%:13%

	15 mesi
	1
	2%
	10
	22%
	0%:9%

	16 mesi
	1
	2%
	11
	24%
	0%:9%

	19 mesi
	2
	4%
	13
	29%
	0%:13%

	20 mesi
	3
	7%
	16
	36%
	0%:14%

	21 mesi
	2
	4%
	18
	40%
	0%:13%

	23 mesi
	1
	2%
	19
	42%
	0%:9%

	24 mesi
	3
	7%
	22
	49%
	0%:14%

	25 mesi
	2
	4%
	24
	53%
	0%:13%

	26 mesi
	1
	2%
	25
	56%
	0%:9%

	28 mesi
	1
	2%
	26
	58%
	0%:9%

	30 mesi
	3
	7%
	29
	64%
	0%:14%

	32 mesi
	2
	4%
	31
	69%
	0%:13%

	34 mesi
	1
	2%
	32
	71%
	0%:9%

	36 mesi
	4
	9%
	36
	80%
	1%:17%

	4mesi
	1
	2%
	37
	82%
	0%:9%

	6 mesi
	1
	2%
	38
	84%
	0%:9%

	7 mesi
	2
	4%
	40
	89%
	0%:13%

	7mesi
	1
	2%
	41
	91%
	0%:9%

	8 mesi
	1
	2%
	42
	93%
	0%:9%

	9 mesi
	3
	7%
	45
	100%
	0%:14%



Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 10 mesi
  Mediana = 25 mesi
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.06
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	Distribuzione di frequenza:
V1_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	21
	47%
	21
	47%
	32%:61%

	M
	24
	53%
	45
	100%
	39%:68%





Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = M
  Mediana = M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
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A questo punto, utilizzando l’analisi bivariata dei dati mettiamo in relazione le variabili tra di loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse, che possa avvallare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata. 
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi da cui deriva che Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. 










Tabella a doppia entrata:
V2 (Il bambino ascolta la musica? x V13(Quando si trova davanti a una persona sconosciuta, come reagisce il bambino?)


	T
V13->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	 1
	5
4.4
0.3
	35
35.6
-0.1
	40

	2
	0
0.6
-
	5
4.4
0.3
	5

	Marginale 
di colonna
	5
	40
	45
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.539
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)




Tabella a doppia entrata:
V4 (E’ un’abitudine l’ascolto della musica?) x V12 (Quando lei si allontana, il bambino come reagisce?)
	V12->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	18
17.4
0.1
	6
6.6
-0.2
	24

	2
	10
11.6
-0.5
	6
4.4
0.8
	16

	Marginale 
di colonna
	29
	11
	40
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X quadro = 0.88. Significatività = 0.349
V di Cramer = 0.15
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.466
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A).


Tabella a doppia entrata:
V4 ((E’ un’abitudine l’ascolto della musica?) (E’ un’abitudine l’ascolto della musica?)  x V13 (Quando si trova davanti a una persona sconosciuta, come reagisce il bambino?)
	V13->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
3
0.6
	20
21
-0.2
	24

	2
	1
2
-0.7
	15
14
0.3
	16

	Marginale 
di colonna
	5
	35
	40



X quadro = 0.95. Significatività = 0.329
V di Cramer = 0.15
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.258
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A).








Tabella a doppia entrata:
V7 (Di solito ascolta la musica in macchina) x V14 (Se il bambino si trova in luoghi o contesti nuovi, come si comporta?)
	V14->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.6
0.3
	31
31.5
-0.1
	34

	2
	0
0.5
-
	6
5.6
0.2
	6

	Marginale 
di colonna
	3
	37
	40
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		91%
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.606
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A).
Tabella a doppia entrata:
V8 (In quali momenti della giornata ascolta la musica?) x V13 (Quando si trova davanti a una persona sconosciuta, come reagisce il bambino?)


	V13->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.8
-0.6
	13
12.3
0.2
	14

	2
	4
3.3
0.4
	22
22.8
-0.2
	26

	Marginale 
di colonna
	5
	35
	40
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X quadro = 0.57. Significatività = 0.452
V di Cramer = 0.12
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.318
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A).

Tabella a doppia entrata:
V8 (In quali momenti della giornata ascolta la musica?) x V12 (Quando lei si allontana, il bambino come reagisce?)
	V12->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	11
10.2
0.3
	3
3.9
-0.4
	14

	2
	17
18.9
-0.4
	9
7.2
0.7
	26

	Marginale 
di colonna
	29
	11
	40
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X quadro = 0.92. Significatività = 0.338
V di Cramer = 0.15
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.492
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)



Tabella a doppia entrata:
V9 (Il bambino preferisce cantare?)x V12 (Quando lei si allontana, il bambino come reagisce?)
	V12->
V9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.6
-0.3
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1.4
0.5
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	2
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di colonna
	29
	11
	40


		60%

	



		40%

	



		71%

	



		29%

	




	3
	2
	25
	10

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.5
	



	
	0.1
	




	1
	2

		


-0.3
	
		


-0.1
	







	
	1

	
	2



X quadro = 0.41. Significatività = 0.521
V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.794
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)



Tabella a doppia entrata:
V8 (In quali momenti della giornata ascolta la musica?) x V14 (il bambino si trova in luoghi o contesti nuovi, come si comporta?)
		V14->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.1
0.9
	12
13
-0.3
	14

	  2
	1
2
-0.7
	25
24.1
0.2
	26

	Marginale 
di colonna
	3
	37
	40
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X quadro = 1.43. Significatività = 0.232
V di Cramer = 0.19
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.239
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A).



Tabella a doppia entrata:
V5 (Il bambino ha preferenze musicali?) x V14 (Se il bambino si trova in luoghi o contesti nuovi, come si comporta?)
	V14->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
2
-0.7
	25
24.1
0.2
	26

	2
	2
1.1
0.9
	12
13
-0.3
	14

	Marginale 
di colonna
	3
	37
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X quadro = 1.43. Significatività = 0.232
V di Cramer = 0.19
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.239
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A).


Tabella a doppia entrata:
V5 (Il bambino ha preferenze musicali?) x V12 (Quando lei si allontana, il bambino come reagisce?)
	V12->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	19
18.9
0
	7
7.2
-0.1
	26

	2
	9
10.2
-0.4
	5
3.9
0.6
	14

	Marginale 
di colonna
	29
	11
	40


		73%
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X quadro = 0.48. Significatività = 0.489
V di Cramer = 0.11
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.57
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A).



 INTERPRETAZIONE DEI DATI E RIFLESSIONI CONCLUSIVE
Condurre una ricerca di questo tipo è stata un’esperienza nuova e interessante per tutte noi: abbiamo imparato a lavorare e confrontarci in gruppo, dividerci i compiti (cercando di assecondare le inclinazioni di ognuna) ed affrontare insieme le difficoltà che si presentavano man mano.
Durante l’analisi dei dati ottenuti dai questionari ci siamo rese conto come l’ascolto della musica non influisca particolarmente sullo sviluppo cognitivo-affettivo di un bambino sano. 
Infatti non abbiamo potuto individuare relazioni significative tra le variabili analizzate, poiché si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa solo quando la significatività della relazione è inferiore a 0,05.
In alcuni casi non abbiamo potuto analizzare le variabili (ad esempio V16)poiché l’intero campione analizzato ha dato la stessa risposta e quindi non vi era una variabile ma una costante.
Il fatto di aver inserito, a causa di una nostra poca esperienza, molte risposte alle domande si è rivelato un punto debole, poiché ci ha portato a dover utilizzare categorie dicotomiche , per ridurre l’elevato numero di incroci tra le variabili nell’analisi dei dati. In un futuro lavoro di ricerca empirica questa nostra mancanza potremmo trasformarla in un punto di forza utilizzando una diversa modalità di costruzione del questionario, come per esempio inserire:  meno risposte multiple, risposte aperte o domande più specifiche.
Arrivare alla fine della ricerca non è stato facile, ma ha rappresentato per ciascuna di noi un percorso di crescita personale e formativo. 
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